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Secondo terremoto in sette giorni 

Ancora scosse 
gettano panico 

dal Lazio 
alla Campania 

Scosse telluriche di una cer­
ta intensità sono state registrate 
Ieri mattina, intorno alle 9.45, 
in tutta la Ciociaria, nel Moli­
se. in provincia di Isernia. a Na­
poli e nelle province di Avellino 
e Caserta. Particolarmente pau­
rose sono state le scosse di ter­
remoto a Frosinone, Cassino ed 
altri centri minori del frusina­
te. molto più forti di quelle 
della scorsa settimana: la popo­
lazione, presa dal panico, ha 
abbandonato in massa le abita­
zioni. gli uffici e le scuole. 
Fortunatamente non si lamen­
tano vittime e i danni sono leg­
geri. 

A FROSINONE la prima scos­
sa di terremoto è stata avver­
tita alle 9.44; la seconda, più 
violenta, è seguita circa un mi­
nuto più tardi. In tutto, le due 
scosse sono durate quattro o 
cinque secondi ciascuna e han­
no raggiunto il "=esto grado del­
la scaia Mercalli. Un palazzo 
* rimasto leggermente lesiona­
to. Analoghe scosse sono state 
avvertite in quasi tutti 1 centri 
della provincia, come Sora. Ar­
ce. Atina, San Donato del Co­
rnino. Fontechiari: in queste lo­
calità soltanto poche case sono 
rimaste danneggiate in modo 
lieve. 

Anche a CASSINO le scosse 
di terremoto — anche loro del 
sesto grado della scala Mer­
calli — sono state- due. partico­
larmente violente e della durata 
di pochi secondi. L'epicentro del 
terremoto è stato localizzato 
nella Val Cornino, al confine 
tra la Campania, il Molise e il 
Lazio. Ad ISERNIA, ne! Molise. 
le scosse sono state due. di tipo 
ondulatorio, di quinto grado. 
Scene di panico tra la popola­
zione. 

NAPOLI - — Nel capoluogo 
campano, una scossa sismica 
del sesto-settimo grado di Mer­
calli. è stata avvertita poco 
prima delle dieci di ieri matti­
na. particolarmente a Portici. 
Ercolano e anche nel centro 
della città. Non si segnalano 
danni di rilievo. 

CASERTA — Il terremoto è 
stato avvertito soprattutto a 
Mignano Montelungo. dove ha 
rageiunto il quinto grado della 
scala Mercalli. e nei centri del 
Vallo di Maddaloni. ^ -

AVELLINO — Una scossa tel­
lurica si è avuta .alle 9.41. spe­
cialmente nell'agro Baianese. 

FORMI A — Il terremoto è sta­
to avvertito, sia pure in modo 
lieve, anche a Formia. Gaeta. 
Minturno Una seconda scossa 
è stata sentita anche alle 10.40. 
Nessun danno. ' 

L'AQUILA - Una scossa tel­
lurica è stata registrata anche 
nella valle Peligna e iiell'inte-
TO Parco nazionale d'Abruzzo. 
La scossa, quinto grado di Mer­
calli. è durata sei o sette se-
conti. 

Il tentativo di saccheggiare con un colpo solo quel che resta delle bellezze naturali 

DEL TRUST SULLE EOLIE 
AlMtalconsult, creatura di ben cinque monopoli, la possibilità di decidere un futuro dell'arcipelago funzionale ai propri 
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Paolo P a n e F r a n c a Bal ler in i 

Si moltiplicano 
donne e arresti 
nel giallo dei 
fratelli Pan 
Dalla nostra redazione 

' " * - • • • ' - TORINO, 5 
Continuano a ritmo serrato le indagini su 

ciò che ormai si può definire il duplice de­
litto dei fratelli Pan, Paolo e Tarcisio at­
tualmente rinchiusi alle Nuove di Torino sot-
to l'imputazione di concorso nell'omicidio 
premeditato di Fulvia Magliacani, - ma sui ( 
quali, come sulla moglie di questa prima ! 
vittima accertata anch'essa in prigione, pesa * 
l'altro grave sospetto, l'assassinio del pregiu- ' 
dlcato Giovanni La Chioma, implicato, con 
i due fratelli, in ogni sorta di traffico illecito 
dal commercio di auto rubate, al contrab­
bando di valuta. 

Stamane al nucleo investigativo del cara­
binieri di Torino si è presentata l'ultima 
amante del La Chioma: è probabile infatti 
che questa seconda vittima del giallo che 
coinvolge ormai vastissimi settori del mon­
do della < criminalità italo-francese, avesse ] 
confidato all'amica Silvana Carazzol, gio­
vane, assai bella, i suoi timori nei confronti 
dell''! organizzazione », e questi elementi pò- ' 
trebberò essere utilissimi -

I carabinieri sono anche sicuri che Franca 
Ballerini, la moglie di Fulvio Magliacani, sap 
pia molto di più di ciò che voglia dare ad 
intendere circa le attività dei due Pan. "*--'« 

Silvana Carazzol si è presentata sola­
mente ora ai carabinieri poiché secondo 
quanto ha affermato stamane, era terroriz­
zata da possibili rappresaglie dell'» organiz­
zazione ». 

Le stesse cose aveva detto la ex-moglie 
del pregiudicato scomparso, Joceline Jean­
ne Rousseau, e ciò significa che la potenza 
della banda che organizza i traffici illegali 
con l'estero (che secondo la polizia francese 
ha la sua base a Marsiglia) è lungi dallo 
essere stata intaccata, nonostante gli ultimi 
arresti. 

Da Finale Ligure giunge notizia che due 
«boss» del traffico d'auto e di altre atti­
vità illecite legate alla malavita marsiglie­
se, sono stati arrestati e rinchiusi nel car-, 
cere di Savona. Sono Giuseppe Agugliaro e 
Salvatore Randazzo. 
Dal loro interrogatorio, che come quello 

della Carazzol verrà effettuato ' nei i prossi­
mi giorni, possono emergere nuovi, impor­
tanti elementi per chiarire la vicenda che 
prese l'avvio una settimana e mezza fa da 
un delitto che aveva tutte le caratteristiche 
di un omicidio a sfondo passionale. 

m. m. 

Il delitto compiuto ad Afragola presso Napoli 

Agguato col mitra per il costruttore 
Mario Magliulo, capoelettore de, era stato scarcerato un mese fa - Feriti anche un bambino di 7 anni (completa­
mente estraneo alla vicenda) ed un « figlioccio » della vittima - Difficili le indagini per individuare gli assassini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 5. 

Era stato scarcerato poco 
più di un mese addietro il 
« boss », grande elettore DC, 
crivellato di colpi ieri notte 
durante un agguato, tesogli 
davanti casa, in cui sono ri­
masti gravemente feriti un 
suo a figlioccio » ed un bam­
bino di 7 anni, che si trovava 
* passare. - - * 

Lo spietato delitto è avve­
nuto in via Ciampa ad Afra­
gola dove abitava il noto a ca­
po-clan » assassinato, Mario 
Magliulo, di 53 anni, titolare 
di un'impresa edile ed inte­
ressato al commercio dei pro­
dotti ortofrutticoli, che aveva 
accumulato in questi anni una 
buona dose di « rispetto » nel­
la zona. Era stato fermato in­
sieme con i figli Vincenzo (25 
anni, studente universitario 
ed assessore democristiano al 
comune) e Giovanni (28 anni) 
ed i fratelli Luigi e Giuseppe 

rr un altro delitto avvenuto 
9 settembre scorso. Quella 

sera venne crivellato di pai-
lettoni un altro a capo-clan», 
Giovanni Giugliano, concor­
rente dei Magliulo. Gli assas-

E' morto 
il gioielliere 
.rapinato 
a Palermo 

P A L E R M O , 5 
Gioacchino Ventura, di 27 

anni , ferito gravemente nel 
corso di una rapina avvenu­
ta sulla Palermo -Agrigento 
il primo novembre scorso, • 
morto in ospedale. 

Ventura, padre di due f i ­
gli in tenera e l i , commer­
ciava in gioielli insieme con 
il cognato Paolo Giacchina, 
di 4* anni: giovedì matti­
na erano partit i da Paler­
mo per presentare un cam­
pionario del valore di I N 
milioni ai loro clienti Quat­
tro rapinatori, armat i di pi­
stola e dì fucile a canne 
mozze, bloccarono con una 
Alfa e HOt » rubata prece­
dentemente, la e 12* > dei 
commercianti e aperto uno 
degli sportelli spararono su 
Ventura. Poi fuggirono col 
campionario. 

sini gli spararono da una vet­
tura in corsa mentre era se­
duto davanti ad un bar nella 
stessa piazza dove egli, nove 
anni prima, aveva ucciso An­
tonio Maiello, venendo poi 
assolto per legittima difesa. 

Le indagini dei carabinieri, 
in quella occasione, si indiriz­
zarono verso la famiglia Ma­
gliulo, ma il sostituto procura­
tore della Repubblica, non 
avendo riscontrato alcunché a 
carico di Mario Magliulo ed i 
due figli, li rimise in libertà 
dopo alcuni giorni. In prigio­
ne rimasero i fratelli Giusep­
pe e Luigi Magliulo. 
• Ieri — a poco meno di due 

mesi di distanza - da quella 
vicenda, rimasta ancora oscu­
ra — il nuovo agguato. 

L'appaltatore stava rientran­
do a casa insieme con il fi­
glio Giovanni ed il «figlioc­
cio» Francesco Catapano, di 
21 anni da San Giuseppe Ve­
suviano: la vettura sulla qua­
le viaggiavano si e fermata 
davanti ' al portone d'ingres­
so. A breve distanza erano ap­
postati gli assassini, i quali, 
non appena hanno scoperto 

. la figura di Mario Magliulo, 
che si avviava verso le scale 
che portano all'appartamento, 
hanno premuto i grilletti dei 
mitra che imbracciavano. Le 
pallottole hanno raggiunto il 
« boss » provocandogli ferite 
gravissime al ventre per cui 
quando — poco dopo — veni­
va soccorso e trasportato allo 
ospedale « Nuovo Loreto » i 
sanitari non potevano fare al­
tro che constatarne la morte. 

I proiettili hanno provoca­
to gravissime ferite anche al 
Catapano, colpito alle gambe 
ed al basso ventre, ed al pic­
colo Alfredo Manzoni. 7 anni, 
da Casalnuovo, il quale stava 
uscendo dall'edificio teatro 
del sanguinoso assalto insieme 
con il padre ed altri familia­
ri. Subito dopo aver sparato 
i «killers» — ancora ignoti 
— si sono dileguati a bordo 
di una e Giulia» che era ad 
attenderli. 

I carabinieri del nucleo in­
vestigativo, che stanno svol­
gendo le indagini, hanno rac­
colto I primi elementi e le pri­
me testimonianze per avviare 
a soluzione questo a giallo». 
Stabilire il movente per poter 
risalire poi ai mandanti, se 
non agli esecutori materiali, 
non 6 molto semplice, date le 
molteplici attività della vit­
tima. , 

g. m. 

I l piccolo A l f redo Manzon i , f e r i to nell ' imboscata fa ta la a M a r » Magl iu lo ( a d e s t r a ) 

Tre armati di mitra e pistole 

Rapinano 50 milioni 
in una banca milanese 

Forse è la seconda visita dei banditi allo stesso istituto di credito derubato 

MILANO, 5 
Cinquanta milioni di lire: 

questo il bottino di una rapi­
na compiuta stamane da tre 
banditi, uno dei quali armato 
di mitra, gli altri due di pi­
stola, che hanno assaltato 
l'agenzia numero 18 della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
in via Montevelino. a Milano. 

Tre dei banditi hanno fatto 
irruzione nell'istituto di cre­
dito, mentre il quarto è ri­
masto al • volante di una 
« 127 » bianca. Al momento 
delia rapina, nella banca 
c'erano 23 persone (15 impie­
gati' e dieci clienti), che so­
no state costrette dai tre A 
sdraiarsi sul pavimento. 

Mentre due banditi teneva-
! i £ ^ u w . , 4 . : £ 

no sotto la minaccia delle pi­
stole i presenti, il terzo, ar­
mato di mitra, ha intimato 
al direttore della banca. De­
metrio Conenna di 46 anni, di 
alzarsi e di avviarsi allo spor­
tello della cassa. L'uomo ha 
dovuto obbedire e, sempre 
seguito dall'armato, ha aper­
to la cassaforte dalla quale 
il rapinatore ha raccolto il 
denaro che vi si trovava. 

Contemporaneamente un al­
tro complice ha intimato al 
cassiere, Giovanni Conforto 
di 30 anni, di aprire i casset­
ti dello sportello, dai quali ha 
rubato numerose altre maz­
zette di banconote di piccolo 
taglio. Il bottino complessivo, 
secondo i primi conteggi dei 
funiionari della «Banca Na­

zionale del Lavoro» dovreb­
be aggirarsi sui 50 milioni di 
lire. 
- Compiuta la rapina i tre so­
no usciti e sono saliti sulla 
« 127 ». I carabinieri e la po­
lizia, giunti dopo pochi mi­
nuti. hanno trovato l'auto 
(risultata rubata) in una stra-

' da vicina alla banca. Si è 
appreso che nella stessa ban-

' ca era avvenuta una rapina 
un anno e mezze fa: un grup­
po di quattro persone, una 
delle quali aveva atteso le 
altre al volante di un'auto, 
rubò circa 00 milioni di lire. 
Gli investigatori non esclu­
dono che almeno uno dei ra­
pinatori di oggi abbia parte­
cipato alla rapina di un anno 
• messo fa, 

Dal nostro inviato 
" LIPARI, novembre ' 

Le porte dell'arcipelago del­
le Eolie sono state spalancate 
ad uno del più potenti trust 
monopolistici che operano nel 
settore della progettazione ur­
banistica, l'Italconsult .Lo sco­
po ufficiale è quello di dare 
cosi finalmente un plano re­
golatore ' generale alle sette 
isole già largamente sfregiate 
dalla più ingorda speculazio­
ne turistico-residenziale. <, 

La commessa del plano in 
realtà inaicela due obiettivi 
molto ' gravi e assai corposi. 
Il primo è quello di metter 
tutti di fronte al fatto com­
piuto, per tagliare l'erba sot­
to i piedi della proposta, cal­
deggiata da Italia Nostra e 
fatta propria da un'iniziativa 
legislativa dei comunisti, di 
una diretta gestione pubblica 
del territorio delle Eolie. L'al­
tro e parallelo obiettivo è di 
programmare cosi un assetto 
urbanistico complessivo che 
sia invece funzionale agl'inte­
ressi sempre più articolati del 
maggiori azionisti dell'Italcon-
sult: e cioè la Fiat, la Pirelli, 
l'Italoementl, la Centrale, l'In­
nocenti, con l'alibi di una mi­
nima partecipazione pubblica 
all'impresa, quella della Fin-
meccanica che, con un pro­
getto comprensoriale, c'entra 
come ognun vede come 11 ca­
volo a merenda. • • - -, 

"Artefice del colpo di mano 
è il sindaco dell'isola mag­
giore, Lipari. Ex federale fa­
scista, il comm. ' Francesco 
Vitale è da più di venfanni 
l'incontrastato dominatore del­
l'arcipelago in nome • e per 
conto della DC messinese, in 
un tripudio di reciproci e co­
spicui vantaggi non propria­
mente ideali. In che cosa poi 
questa dominazione si sia tra­
dotta per la fisionomia e la 
stessa economia delle Eolie, 
chiunque può constatare appe­
na metta piede non solo nel­
le isole maggiori ma anche 
nelle più piccole e defilate. 
• Non a caso del resto già 
per due volte quella stessa 
maggioranza consiliare de che 
li aveva commissionati ha poi 
bocciato e annullato due suc­
cessivi piani regolatori che a-
vrebbero ? dovuto i porre un 

' qualche freno allo sfrenato ac­
caparramento di aree, al dila­
gare indiscriminato delle" lot­
tizzazioni. anche nelle zone più 
incontaminate, all'offensivo 

. moltiplicarsi • delle licenze-
scempio. Che cos'è allora in­
tervenuto a suggerire questa 
mossa, e a cercare di darle 
una sorta di verginità tecno-

' eretica J con la mobilitazione 
di un vistoso apparato come 
quello - • dell'Italconsult? E' 
successo che la portata delle 
devastazioni ha assunto tali 
proporzioni ed il pericolo di 
una completa compromissione 
d'ogni residuo bene paesistico 
si è fatto cosi imminente da 
sollecitare ed imporre un'im­
mediata ed energica mobili­
tazione per la salvezza di quel 
che resta dell'arcipelago (ed 
in particolare di Panarea e 
Stromboli). 

T u t t o avviene nell'arco 
di pochi mesi, l'estate scor­
sa, in un serrato crescendo. A 
giugno. Giorgio Bassani con­
voca per Italia Nostra un con­
vegno a Taormina per la tu­
tela delle sette isole. La docu­
mentazione sulle responsabili­
tà degli amministratori è am­
pia e molto grave: tra l'altro 
si indica in Vitale l'uomo 
che ha accumulato ' miliardi 
facendosi strumento del sac­
cheggio ambientale delle Eo­
lie. Si propone un interven­
to della Regione. A nome del 
PCI il presidente del gruppo 
parlamentare regionale. Pan­
crazio De Pasquale, assume 
l'impegno di tradurre le pro­
poste in un'iniziativa legisla­
tiva organica che, salvaguar­
dando i diritti del poteri lo­
cali e delle popolazioni, ga­
rantisca l'approntamento in 
tempi brevi non solo di ef­
ficaci e positivi strumenti ur­
banistici ma anche di mezzi 
per assicurare alle isole i ser­
vizi - civili e le attrezzature 
pubbliche di cui esse son 
tuttora prive. 

« Non c'è '' contraddizione 
tra la conservazione (che non 
vuol dire blocco indiscrimina­
to) e Io sviluppo», sottoli­
neava già allora De Pasquale: 
«La corsa ai profitti di sta­
gione realizzati attraverso lo 
sfruttamento di rapina del 
territorio e delle coste an­
cora intatte rischia di provo­
care, nelle Eolie più che al­
trove, la degradazione anche 
In termini economici di un 
patrimonio che tutti ci invi­
diano». Tutti sembrano d'ac­
cordo. Ma pochi giorni dopo 
il convegno, quando Bassani 
approda a Panarea (commet­
tendo per la verità alcuni er­
rori Inutili come il rifiuto di 
un incontro con i pescatori 
o l'appoggio a personaggi pro­
prietari di ville, localmente 
invisi) viene letteralmente re­

spinto e minacciato: alcuni am­
ministratori e speculatori 
hanno fomentato in parte e 
subito sfruttato quella rhe 
dovrebbe apparire come una 
«protesta popolare», per la 
minaccia di vincoli indiscri­
minati che poi risulterà ine­
sistente. 

La provocazione è cosi ma­
dornale da sortire l'effetto op­
posto: a luglio la DC è co­
stretta ad inghiottire in Con­
siglio un ordine del giorno 
delle opposizioni (PRI. PSDI, 
PCI) che impegna il sindaco 
Vitale a convocare per set­
tembre un convegno naziona­
le sulla sorte dell'arcipelago. 
E intanto, in agosto, 1 co­
munisti definiscono e presen­
tano al parlamento regionale 
l'annunciato - progetto. - Lo 
schema di legge si muore in 
tre direz'onl: la riunione di 
t«tt« le toole In oompranao» 

rio urbanistico attraverso la 
costituzione di un consorzio 
obbligatorio, per evitare la 

frammentazione degl'interventi 
e spezzare l'Isolamento tra le 
diverse realtà Isolane; l'assun­
zione diretta da parte della 
Regione (ove 11 consorzio In­
tercomunale non adotti Im­
mediatamente adeguati stru­
menti urbanistici) della pro­
gettazione del plani che - le 
amministrazioni de dell'arci­
pelago hanno sin qui sistema­
ticamente sabotato; la realiz­
zazione di un cospicuo com­
plesso di opere marittime e 
portuali, per l'approvvigiona­
mento idrico, l'elettrificazione, 
gl'Impianti igienico sanitari, lo 
ampliamento ed il migliora­
mento della ricettività. i 

L'estate però finisce e del 
convegno non c'è ancora nes­
suna notizia. Che cos'è suc­
cesso? «Il convegno non si 
tiene più», risponde duro 11 
solito Vitale: «Esso doveva 
precedere qualsiasi Iniziativa, 

1 e Invece i comunisti hanno 
fatto tutto per conto loro». , 
. Che si tratti di uno sfaccia­

to pretesto, atteso ansiosamen­
te e colto al volo, sarà confer­
mato più tardi, il 13 ottobre 
scorso, quando la DC non so­
lo respingerà un nuovo ordi­

ne del giorno che ripropone 
il convegno (nella cui sede il 
progetto comunista poteva 
semmai rappresentare un'utile 
base di confronto aperto a 
soluzioni unitarie) ma anzi 
proporrà e farà approvare a 
tambur battente la delibera 
che affida all'Italconsult l'in­
carico di redigere il plano. 
Contro la delibera i gruppi 
di opposizione hanno presen­
tato un ricorso d'illegittimità. 

E' assai dubbio che la vi­
cenda possa essere risolta sul 
filo delle procedure. Sin trop­
po evidente, infatti, la di­
mensione politica dello scon­
tro, che chiama in causa le 

, responsabilità non solo di un 
' piccolo seppur potente pro­
console scudocrociato ma del­
l'intero suo partito, ed in par­
ticolare di quella DC messine­
se che fa capo ad Antonino 
Gullotti, ministro per le Par­
tecipazioni statali. Che pro­
prio una società di questo 
gruppo — la Finmeccanica — 
sia stata chiamata a fornir 
un avallo-alibi al disegno del 
più potenti gruppi privati, è 
ovviamente solo una pura e 
casuale coincidenza. 

G. Frasca Polara 

i i 

L'avventura di un ex para 
j 

Rapito e liberato 
sul Casentino: è 
stato un errore? 

Il racconto del sequestrato ai carabinieri due giorni dopo 
la scomparsa - Non gli hanno tolto nemmeno un soldo 
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Dal nostro inviato , 
«""' ." AREZZO, 5 

Si profila un nuovo «caso 
Rossini » anche se questa vol­
ta non è stata versata neppure 
una lira di riscatto. • Banditi 
avrebbero sequestrato'Un gio­
vane ex-paracadutista france­
se alla periferia di Firenze, 
sbagliando però persona: lo 
hanno liberato trentasei ore 
dopo, abbandonandolo nei 
pressi di La Verna nel Casen­
tino. dove, come si ricorderà, 
avvenne anche la liberazione 
del dottor Rossini e di sua 
figlia Rossana, rapiti a San 
Marino. -s 

André Vernis, 31 anni, nato 
in Francia, ex para combat­
tente in Algeria che abita in­
sieme alla moglie Marta Van-
noni a Molln del Piano, fra­
zione La Cooperativa, via 
Ciancole 14, esce di casa per 
recarsi dal parrucchiere e pa­
gare l'affìtto, e scompare mi­
steriosamente. La moglie non 
vedendolo rientrare a casa si 
reca dai carabinieri di Fie­
sole per segnalare la scom­
parsa. Molte ore dopo, i ca­
rabinieri rinvengono l'auto 
dello scomparso, una Ford 
Capri con targa francese. Era 
abbandonata su una strada 
che da Fiesole porta a Molin 
del Piano: - sportelli aperti. 
radio accesa e chiavi inserite 
nel cruscotto. 
* Infine il colpo di scena. 

Stamani alle prime luci del­
l'alba, André Vernis. si pre­
senta alla caserma del cara­
binieri di La Verna. Dice di 
essere stato rapito. Ben pre­
sto la piccola caserma si tra­
sforma in un quartiere gene­
rale: arrivano gli investiga­
tori di Firenze e Arezzo, poi 
il magistrato. > 
• U racconto, secondo gli in­
quirenti non presenta incri­
nature: al capitano Dell'Ami­
co. comandante del nucleo In­
vestigativo dei carabinieri di 
Firenze. André Vernis spiega 
che sabato sera verso le 17.45, 
dopo essere stato dal parruc­
chiere e dall'architetto a pa­
gare l'affitto, mentre percor­
re la strada che da Fiesole 
conduce a Molin del Piano, 
giunto davanti al locale not­
turno «Petit Bois» una Ci­
troen metallizzata che si tro­
vava ferma sul lato destro 
della strada, parte di scatto 
tagliandogli quasi la strada. 
Le due auto procedono qual­
che centinaio di metri, poi 
nei pressi dei Bosconi, ven­
gono bloccate da due giovani 
che indossano divise grigio­
verdi della pubblica sicurez­
za. Sono armati di mitra. 
Uno dei «poliziotti» si avvi­
cina alla Citroen, l'altro alla 
vettura del Vernis. Vogliono 
i documenti. «Nel momento 
in cui ho mostrato la paten­
te — racocnta II Vernis — 
il poliziotto mi dice di acco­
stare l'auto, poi improvvisa­
mente mi punta il mitra e 
mi dice di salire alla svelta 
sulla «Citroen» dove sono 
altre due persone. Dicono che 
non mi succederà niente se 
faccio quanto mi dicono. Il 
volto mi viene coperto da un 
cappuccio e le mani legate 
con una cordicella. Quindi si 
parte- ». 

Secondo 11 Vernis dal mo­
mento del sequestro all'arri­
vo in una casa, ha viaggiato 
in auto tre ore. Si ricorda 
di una fermata al casello per 
Il ritiro del tagliando di viag­
gio (particolare che sarebbe 
stato confermato dal casel­
lante che ha notato la vettu­
ra) e di un'altra fermata al 
momento di lasciare l'auto­
strada. André Vernis, sostie­
ne di essere stato condotto 
In una città di mare (Rimi­
ra?). 

Comunque, domenica not­
te, dopo una specie di con­
sulto i sequestratori lo han­
no liberato, al termine di un . 
lungo viaggio conclusosi an- ' 
che questa volta nel Casen- > 
tino. Gli inquirenti ritengono ; 
che si sia trattato 'di errore ' 
di persona (al Vernis non è 
stato tolto neppure 11 porta­
foglio che conteneva diversi 
biglietti da diecimila). Ma chi 
volevano sequestrare i ban­
diti? Forse il proprietario 
della ditta di confezioni pres­
so la quale lavorano il Vernis 
e sua moglie? 

Giorgio Sgherri 

16 denunce a Sanremo 

Truffano 
10 miliardi 

col miraggio 
del sièro 

anticancro 
• SANREMO, 8 

' Sedici uomini d'affari — 
tra i quali un ex ministro 
delle Finanze del Quebec — 
che avrebbero truffato dieci 
miliardi di lire a piccoli azio­
nisti con un grosso « giro » 
di Investimenti e traffici di 
valuta, sono stati denunciati 
oggi dalla polizia di Sanremo 
per associazione per delin­
quere, truffa continuata e ag­
gravata e ricettazione. Dicci 
di essi sono italiani, quattro 
canadesi e due statunitensi. 
Sono: Arnaldo Nano, 48 anni, 
di Sanremo; Giorgio Maiana, 
38, di Sanremo: Camillo Tac-
conis, 52, di Bordighera; Ma­
rio Berton, 37, di Roma: Gian­
franco Bertoluzzi. 24, di San­
remo; Piero Giuffrida, 40. di 
Catania; Vittorio Gatti. 38, 
di Milano; Angelo Granito, 
24, di Milano; Vittorio Pigna-
telli Del Bon, 45, di Milano; 
Michele Iorio, 34. di Milano; 
Patrick Bowbey. 40, da New 
York; Stefano Schow, 47. da 
New York; Michel Birkwod, 
46, da Montreal; Alain Perier, 
51, da Montreal; Naughton 
Andrews, 60, da Montreal; 
Marcel Lajens, 52, da Mon­
treal. ex ministro delle Fi­
nanze del Quebec. , 

Tutte queste persone hanno 
avuto incarichi di responsa­
bilità In cinque società chiu­
se per ordine della magistra­
tura italiana e canadese: la 
« Biozynes International », di 
Montreal, la « Pan American 
mines », di Panama, la « In-
ter-invest trust», di Ginevra, 
la « Borsa-invest », di Milano 
e la « Holland Andreus », di 
Milano. ' -

Le cinque società avrebbero 
dovuto realizzare nei pressi 
di Trento una • fabbrica per 
la produzione di un farmaco 
contro il cancro, il «Laetri-
le:>. Le indagini della polizia 
erano cominciate due anni fa, 
appunto in relazione a que­
sto progetto. Un genovese di 
61 anni, Giuseppe Sciaccalu-
ga, aveva infatti investito 50 
milioni di lire in azioni della 
K Biozynes », allettato dalle 
prospettive di questa fabbri­
ca: si era però poi trovato 
con un pugno di mosche in 
mano. Su denuncia di Sciac-
caluga, la polizia denunciò al­
la magistratura Armando Na­
no ed Ettore Michel, poi pro-
ecloltì in istruttoria. 

Nel nuovo rapporto della 
polizia sanremese, redatto do­
po altre laboriose indagini, si 
afferma che Armando Nano 
era incaricato delle trattati­
ve per la immissione del 
«Laetrile» sul mercato ame­
ricano. mentre concessionario 
per l'Europa della società 
«Biozynes» era il sanremese 
Camillo Tacconis, presidente 
della «Inter-invest trust» di 
Ginevra. 

I T A L I A • U. R. S. S. 
Associazione Italiana per 1 Rapporti Culturali con l'Union* Sovietica 

SEZIONE ROMANA 
PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 4 7 (Esedra) - Te l . 464570-485945 

LE GIORNATE DELLA 
CULTURA SOVIETICA 

5 Novembre • ore 21 — Teatro dell'Opera 
CONCERTO DEL PIANISTA EMIL GHILELS 
6 e 7 Novembre • ore 21 — Palazzo dello Sport (EUR) 
GINNASTICA ARTISTICA E SPORTIVA CON OLGA KORBUT 
ore 18 — POLISPORTIVA TIBURTINA (Via L, Boiardi . 19) 
INCONTRO CON OLGA KORBUT E LA SQUADRA DI GINNASTICA 
DELL'U.R.S.S. 

8 Novembre - ore 21 — Palazzo dello Sport (EUR) 
Incontro di Pallacanestro DYNAMO MOSCA-BRINA RIETI 
9 Novembre - ore 17 — Centro Traumatologico Ortopedico 
(Via S Nemesio. 21 • Garbatela) 
« LA SANITÀ'PUBBLIO A NELL'URSS. » 
Dibattito col Prof I.A. SCENGHELIJA 
del Ministero della Sanità della Repubblica Sovietica Georgiana 
ore 17 — Facoltà di Economia • Commercio di Roma 
«LA POLITICA ECONOMICA DELLO STATO SOVIETICO-

, Dibattito con la Prof. N.A. BRUSI LOVSKAJA 
ore 21 — TEATRO PRENESTE -
COMPLESSO FOLKLORISnCO UCRAINO «JATRAN» 
10 Novembre • ore 21 — Teatro dell'Opera 
SPETTACOLO DEGLI ARTISTI DEL TEATRO BOLSCIOJ 
11 Novembre • ore 17,30 — Teatro Preneste 
COMPLESSO FOLKLORISTICO UCRAINO « JATRAN -

• • • 
16 Novembre • ore 21 — Presso la sede dell'Associazione 
(Piazza della Repubblica. 47) 
IL CINEMA DI PUDOVKIN 
I - La fine di S. Pietroburgo (1927) 
Introduzione critica d i Corrado Morgia 
19-24 Novembre — Organizzata dalla Sezione Giovanile 
dell'Associazione ITALI A U.R-S.S. 
SETTIMANA DELL'INCONTRO ITALO-SOVIETICO 
A BORGATA FINOCCHIO 
19-XI - ora 1» — CIAPAJEV 41 Vessili** 
20-XI - or* 19 — LA FINE DELLA SQUADRA 41 V . Dovsan 
22-XI - ore 19 — IL COMUNISTA dì J. fteisman 
24-XI - ore 19 — RACCONTI SU LENIN 41 S. Jutkicvic 
Le proiezioni avranno luogo presto 1 locali dì via Corleone - lotto 21 
22 Novembre • ore 21 — Presso la sede dell'Associ aziona 
(Piazza delia Repubblica. 47 ) 
IL CINEMA DI PUDOVKIN 
II - Tempeste sull'Asia (1929) 
21-25 Novembre 
SETTIMANA DELL'INCONTRO ITALO-SOVIETICO 
A TORREVECCHIA 
21-XI - or* 1S — C O M ' r L'UNIONE SOVIETICA • «ocaimnrarl 
Mtl'U.R.S.S. 
24-XI - or* 18 — SCIOPERO tfi S. Eiscnstcin 
25-XI - ore 18 — OTTOBRE 41 S. Eiscnstcin 
Le proiezion: avranno luogo nei locali dì via Adami, 21 

. GIORNATE DELL'INCONTRO ITALO-SOVIETICO 
AD ANGUILLARA SABAZIA (ROMA) 
24 Novembre — Presso la Cooperativa Unione Anguilla-
rese per la Rinascita 
ora 21 — Film: « LA LETTERA NON SPEDITA a dì M. Kalatozov 
25 Novembre • ore 15 
Incontro dì Pallavolo ANGUILLARA - RAPPRESENTANZE 
SOVIETICHE A ROMA 
30 Novembre — Presso la sede dell'Associazione 
(Piazza della Repubblica, 47) 
IL CINEMA DI PUDOVKIN • 
III • Suvorov (1941) 
Per le manifestazioni artistiche • sportiva nel quadro della 
« GIORNATE DELLA CULTURA SOVIETICA * I soci oWAs-
soeiaziono avranno diritto all'acquisto dal biglietti a ridu­
zione. Par tutto lo altra manifestazioni lìngròsso è libero. 
PER UNA MIGLIORE INFORMAZIONE SULLE NOSTRE ATTI 
VITA' ISCRIVETEVI ALL'ASSOCIAZIONE ITALI A - URSS. 
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